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AVVISO PUBBLICO
PER LA SELEZIONE DI IMPRESE DESTINATARIE DI UN SERVIZIO GRATUITO DI DIAGNOSI/AUDIT ENERGETICO

Art.1 – Premesse
La Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura di Genova - di seguito Camera di Commercio – nell’ambito delle attività previste dal Piano Transizione 4.0 e in attuazione del Progetto “Doppia Transizione Digitale ed Ecologica” (approvato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy per il periodo 2023/2025, con decreto del 23 febbraio 2023) - incentiva e promuove, avvalendosi anche del supporto tecnico di I.R.E. S.P.A. - Infrastrutture Recupero Energia Agenzia Regionale Ligure, la diffusione della cultura e delle pratiche ecologiche nelle Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI).
Art. 2 – Obiettivi
Con il presente avviso la Camera di Commercio di Genova intende selezionare n. 12 imprese che potranno fruire di un audit energetico gratuito al fine di avviare un percorso volto al miglioramento delle loro condizioni energetiche 
L’audit energetico sarà realizzato da I.R.E. S.P.A. e consisterà nella valutazione dell’efficienza dei rispettivi piani energetici aziendali.
Art. 3 – Destinatari e requisiti per la partecipazione
Sono ammissibili le richieste presentate dalle imprese che, alla data della domanda, rispettino i seguenti requisiti: 
 - siano Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del regolamento UE n. 651/2014[footnoteRef:1] e s.m.i.[footnoteRef:2]; [1:  Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (pubblicato in Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26.6.2014).]  [2:  Rispetto dei criteri come definiti, in ultimo, dalla direttiva delegata (UE) 2023/2775.] 

- abbiano sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Genova;
- siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese;
- siano in regola con il pagamento del diritto annuale;
- non siano in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), amministrazione controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;
- abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159;
- abbiano assolto gli obblighi contributivi [DURC] e siano in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni;
- non abbiano forniture di servizi in corso di erogazione con la Camera di Commercio di Genova ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135[footnoteRef:3]. [3:  Sono escluse da tale fattispecie le imprese individuali, le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni e attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli enti di volontariato, le organizzazioni non governative, le cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.] 

Art. 4 – Contenuto dei servizi erogati
Il servizio di audit energetico, definito come "una procedura sistematica finalizzata a ottenere una comprensione approfondita del profilo di consumo energetico di un impianto industriale, commerciale o di servizi pubblici o privati, per identificare e quantificare le opportunità di risparmio energetico in base a un'analisi costi-benefici e per riportare i risultati ottenuti", comprende: 
- un’analisi del fabbisogno energetico delle strutture esistenti;
- una valutazione dei relativi consumi energetici;
- una stima dell’incidenza dei consumi dei processi produttivi rispetto ai consumi totali;
- l’individuazione dei segmenti di processo su cui intervenire per migliorare la prestazione energetica della struttura.
Art. 5 – Natura ed entità dell’agevolazione
Ciascuna impresa potrà beneficiare di un aiuto indiretto (sotto forma del servizio di cui all’art. 4) per un valore pari a € 4.000,00 (Quattromila/00) che verrà concesso, in regime “de minimis”, ai sensi dei Regolamenti n. 2023/2831 (GUUEE L/2023/ del 15. 12.2023) e n. 1408/2013 del 18.12.2013 (GUUE L 352 del 24.12.2013), come modificato dal Regolamento 2019/316 del 21.02.2019 ovvero del Regolamento n. 717/2014 del 27 giugno 2014 (GUUE L 190 del 28.6.2014).
In base a tali Regolamenti, l’importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad un’impresa “unica”[footnoteRef:4] non può superare i massimali pertinenti nell’arco di tre esercizi finanziari. [4:  Ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, si intende per “impresa unica” l’insieme delle imprese, all’interno dello stesso Stato, fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al precedente periodo, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. Si escludono dal perimetro dell’impresa unica, le imprese collegate tra loro per il tramite di un organismo pubblico o di persone fisiche.] 

Art. 6 – Modalità e termini di partecipazione
Le candidature possono essere inviate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nella sezione PID del sito internet della Camera di Commercio di Genova (https://www.ge.camcom.gov.it/it) e resteranno aperte fino ad esaurimento dei fondi disponibili.
I candidati in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente avviso, dovranno inviare la propria candidatura al seguente indirizzo PEC: cciaa.genova@ge.legalmail.camcom.it, riportando nell’oggetto la seguente dicitura: “Richiesta di AUDIT ENERGETICO” e allegando la Domanda di candidatura, di cui all’Allegato I al presente avviso, compilata e firmata digitalmente dal Legale Rappresentante dell’impresa. 
Non verranno prese in considerazione e saranno quindi escluse dalla procedura di ammissione, le candidature che: 
-  non rispettano le disposizioni del presente avviso di cui all’art. 3; 
- presentano una parziale o totale mancanza della documentazione prevista e delle informazioni ivi richieste.
Art. 7 –  Procedura di valutazione delle richieste
La Camera di Commercio ha previsto la possibilità di erogare il servizio di audit energetico ad un numero massimo di n. 12 imprese e procederà alla valutazione delle candidature secondo l’ordine cronologico di arrivo al fine di valutarne l’ammissibilità rispetto ai requisiti di cui all’art. 3.
Le imprese che risulteranno idonee riceveranno una comunicazione via PEC, contenente la conferma di ammissibilità della richiesta e le indicazioni per avviare il servizio di audit energetico.
Art. 8 – Durata della procedura di valutazione
Il presente avviso, reso disponibile nella sezione PID del sito internet della Camera di Commercio di Genova (https://www.ge.camcom.gov.it/it), avrà validità fino all’esaurimento delle risorse disponibili e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2026.
Art. 9 – Responsabile unico del procedimento (RUP)
Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni in tema di procedimento amministrativo, Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Paola Carbone, Responsabile Settore Innovazione della Camera di Commercio di Genova.
Art. 10 – Trattamento dei dati personali
Tutti i dati forniti sono soggetti alla normativa in materia di protezione dei dati personali prevista dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e Dlgs 196/2003 così come modificato dal Dlgs 101/2018. Il Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Genova. Il Responsabile della protezione dei dati è contattabile via e-mail all’indirizzo PEC: responsabileprotezionedati@ge.legalmail.camcom.it I dati personali conferiti sono trattati esclusivamente nell’ambito dell’iniziativa di cui al presente Avviso e utilizzati solo per le finalità indicate. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di permettere di adempiere alle indagini preliminari per l'ammissione alla partecipazione al presente Avviso e successivamente per la completa gestione e realizzazione dell’attività prevista. 
Il mancato conferimento dei dati comporta la decadenza del diritto al beneficio. La base giuridica del trattamento è l’esecuzione di un compito di interesse pubblico (art.6, c.1, lett. e) del GDPR).
I dati sono trattati in maniera informatica e potranno essere raccolti in forma cartacea. I dati potranno essere comunicati alle autorità pubbliche nazionali e comunitarie e ai Soggetti nominati Responsabili del trattamento ex art.28 del GDPR. Non è previsto inoltre il trasferimento dei dati personali fuori dall’Unione europea. All’interessato è garantito l’esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 e ss. del Reg. (UE) 2016/679 e dalla normativa vigente in materia.
Art. 11 – Contatti
Per informazioni in merito al presente avviso, sono attivi i seguenti recapiti:
Camera di Commercio di Genova, Via Garibaldi, 4 - 16124 Genova 
Tel: +39 010 2704 259 - 262 – 263 - 264  
E-mail: pid@ge.camcom.it   
PEC: cciaa.genova@ge.legalmail.camcom.it 

 
4

image1.png




image2.png
Camera di Commercio
@ (Genova /




image3.png
* ] punto
j impresa
digitale




